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L’
anno (scolastico) che
verrà, le riforme da por-
tare avanti, la nuova e la
vecchia maturità. Rico-
mincia, anzi è ricomin-
ciata, la scuola, e il mini-

stro Giuseppe Valditara riparte
da una consapevolezza: «L’Ita-
lia è all’avanguardia in Europa.
Anziché prendere lezioni dagli
altri, raccontiamo le nostre
esperienze positive».
A cosa si riferisce, in partico-
lare?
«In Danimarca, all’incontro in-
formale dei ministri europei
dell'istruzione, la presidenza da-
nese ha dedicato i lavori all'i-
struzione tecnico-professiona-
le, argomento che fra l’altro già
avevamo messo al centro del G7
di Trieste e in altri interventi in
sedecomunitaria».
Quali le linee guida?
«Nella relazione sono citati al-
cuni aspetti essenziali. Si sottoli-
nea l'importanza del dialogo e
di un forte legame con i partner
sociali e con tutti gli stakehol-
ders, ovverosia innanzitutto
con le imprese. In particolare le
imprese sono espressamente
considerate luoghi di apprendi-
mento decisivi per un’istruzio-
ne tecnica moderna e di qualità.
Si evidenzia la centralità dell'al-
ternanza scuola-lavoro, dell'ap-
prendistato, del ruolo fonda-
mentale di una scuola che pre-
pari i giovani alla vita.
Si auspica inoltre che
l'istruzione tecni-
co-professionale si alli-
nei alle necessità del
mercato del lavoro, at-
traverso la partecipa-
zione attiva delle im-
prese nel percorso for-
mativo, e si pone l'at-
tenzione sulla necessi-
tà di attivare campus».
E perché è così impor-
tante la formazione
tecnico professionale
e anche il collegamen-
to con le imprese?
«Perché dando pro-
spettive concrete si
combatte l'abbandono
precoce, si valorizzano
i talenti di ogni giova-
ne, si creano professionalità
che essendo corrispondenti ai
bisogni del mercato trovano ra-
pidamente occupazione, spesso
anche ben retribuita. Con la no-
stra riforma, quella del 4+2, le
imprese sono coinvolte nella
progettazione dei percorsi for-
mativi».
Perché diceva che l'Italia fa da
apripista?
«Perché la presidenza danese,
aprendo il semestre europeo,
ha chiesto agli Stati membri di
attuare le linee guida contenute
nel documento di Herning con
riforme che vadano nella dire-
zione auspicata, cosa che noi ab-
biamo già puntualmente antici-
pato con la riforma del 4+2
dell'istruzione tecnico profes-
sionale».
Ci sono Paesi europei che ci se-
guiranno?
«Il dibattito è stato molto inte-
ressante. La Slovacchia si è di-

chiarata molto interessata al
modello italiano, con il Monte-
negro si erano già avviate inter-
locuzioni in questo senso, con
la Grecia e con Cipro ci siamo
ripromessi di incontrarci per
parlarne. La rappresentante au-
striaca ha apprezzato molto il
contenuto del nostro indirizzo.
È emersa anche l'idea di antici-
pare il collegamento tra forma-
zione e mondo del lavoro, per
far imparare l'importanza del
lavoro artigianale. Questo ri-
chiama il nostro appello ad
aprire le scuole elementari ai
contatti con le imprese artigia-
nali per far conoscere la bellez-
za, la creatività, la genialità,
l'impegno che emerge dalle
opere del nostro artigianato,
appassionando così i giovani al
lavoro. Quasi ovunque ci si è la-
mentati del fatto che l'istruzio-
ne tecnico-professionale è con-
siderata socialmente un model-

lo formativo di serie B, noi stia-
mo lavorando per trasformarla
in un modello di primaria im-
portanza».
Come va il 4+2?
«È partito molto bene, con qua-
si 10mila iscritti tra primo e se-
condo anno. La novità di scorsa
settimana è tuttavia che lo ab-
biamo reso obbligatorio: ogni
scuola dovrà proporre almeno
un corso, organizzato in colla-
borazione con Its e imprese. Ov-
viamente se non sarà in grado
di sviluppare un percorso di
qualità, la proposta non sarà ac-
cettata dal Ministero».
Perché in Italia così tante resi-
stenze?
« Mi spiace che la Cgil e le oppo-
sizioni, con poche eccezioni, ab-
biano contrastato con un lin-
guaggio da vecchio Pci questa
riforma, arrivando a parlare di
sfruttamento dei giovani, di sot-
tomissione alla logica delle im-

prese e del capitale. Critiche ri-
dicole rispetto ai dati Unionca-
mere, secondo cui il 47% dei po-
sti di lavoro che le imprese of-
frono non trova qualifiche ade-
guate: rimanere fermi al passa-
to sarebbe un delitto verso le
aspettative e il futuro dei nostri
giovani».
In questo modo, quali tipi di
professionalità si formeran-
no?
«Le necessità sono in tantissi-
mi campi: dalla meccanotroni-
ca all'elettronica, dall'energia
all'agrario, dall'alberghiero alla
meccanica».
Anche sul divieto o comun-
que la limitazione dell'uso dei
cellulari in classe l'Italia ha
fatto da apripista.
«Sono sempre più numerosi i
Paesi che seguono il nostro
esempio. E il documento che
ho presentato a Bruxelles nella
scorsa primavera è stato sotto-
scritto da undici Paesi europei
e condiviso da numerosi altri».
Dispersione scolastica?
«L’Agenda Sud ha dato risultati
straordinari. In Puglia, nelle
scuole coinvolte dal program-
ma, gli apprendimenti sono sta-
ti di tre volte superiori rispetto
a quelli registrati negli istituti
non toccati da Agenda Sud. In
Campania di due volte superio-
ri. Abbiamo così deciso di rad-

doppiare i fondi a dispo-
sizione per Agenda Sud
e Agenda Nord, passan-
do da 550 milioni a un
miliardo di euro. E le
scuole coinvolte dal
programma aumenta-
no da 245 a 600, sia a
Sud che a Nord».
Come si è aperto l'an-
no scolastico?
«Intanto con maggiore
stabilità, meno precari,
più continuità nelle atti-
vità di sostegno. Abbia-
mo affermato il rispetto
verso ogni persona e il
principio di responsabi-
lità individuale anche
grazie alle norme sulla
condotta».
Cambia, di nuovo, l'e-
same di Maturità. Co-

me mai?
«Si valuterà la maturazione
complessiva dei ragazzi, non
solo le conoscenze e le compe-
tenze acquisite. Si guarderà co-
sì anche all'impegno e alla re-
sponsabilità dimostrati in atti-
vità sportive e culturali extra-
scolastiche, così come in azioni
particolarmente meritevoli».
E l’orale sarà obbligatorio
«Sì, per evitare che qualcuno
possa pensare di essere pro-
mosso boicottando l'esame.
Inoltre l'orale non partirà più
da un documento, una foto, un
progetto scelti a caso, ma verte-
rà su quattro materie precise».
Altro?
«Dalla maturità del 2027 i do-
centi che faranno i commissari
alla Maturità saranno formati
con un corso specifico e apposi-
tamente finanziato».

Ernesto Menicucci
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LA RIPARTENZA
R O M A  Si torna tra i banchi, tra 
domani e martedì si complete-
rà la ripresa delle lezioni in tut-
te  le  scuole,  da  Nord  a  Sud.  
Rientrano in classe circa 7 mi-
lioni di studenti e circa un mi-
lione  tra  docenti  e  personale  
tecnico e amministrativo. In ba-
se ai singoli calendari regionali 
la campanella è già suonata in 
Friuli Venezia Giulia, Lombar-
dia, Piemonte,  Veneto e Valle 
D’Aosta ma in realtà anche nel-
le altre regioni, come il Lazio, 
molte scuole hanno deciso di  
anticipare per aprire i battenti 
uno o due giorni prima. Nell’an-
no scolastico 2025-2026 non so-
no previsti ponti lunghi, per i 
quali in generale si pensa a re-
cuperare giorni di scuola in an-
ticipo, ma spesso si inizia a set-
tembre con orari ridotti e avere 
qualche giorno in più aiuta si-
curamente la didattica.  L’ora-
rio ridotto, ad esempio dalle 8 
alle 6 ore nella scuola primaria 
o dalle 6 alle 4 ore giornaliere
alle superiori, va incontro alle 
difficoltà di quegli  istituti che 
non hanno ancora tutti i docen-
ti  supplenti  in  cattedra.  Que-
st’anno però si è giocato di anti-
cipo con le assunzioni degli in-
segnanti di ruolo e non si do-
vrebbe  arrivare  troppo  in  là  
con  il  completamento  delle
chiamate. 

LE NUOVE ASSUNZIONI 
TRA I DOCENTI
Rispetto agli anni passati sono 
infatti arrivati i docenti di ruolo 
con circa tre settimane di anti-
cipo:  in  questo  modo  è  stato  
possibile individuare le singole 
criticità per pro-
cedere dalla pri-
ma  settimana
dei  settembre
con le convoca-
zioni  dei  sup-
plenti, in corso 
in questi giorni. 
Entrano quindi 
in  ruolo  41.901  
nuovi  docenti:
vale  dire  il
76,8% dei posti  
disponibili a li-
vello  nazionale  
e il 30% in più ri-
spetto  al
2024-2025 
quando si  arri-
vò al 47,6%. Per 
la  prima  volta  
dopo tanti anni 
viene  raggiun-
to,  dopo le  im-
missioni in ruo-
lo su posto co-
mune, la coper-
tura dell’organico di diritto pa-
ri al 97,3%. In aumento rispetto 
allo scorso anno quando era al 
94% dell’a.s.  2024/2025.  Sono  
stati  assunti anche 326 nuovi  
dirigenti scolastici che vanno a 
ridurre da 468 a 403 le scuole 
in reggenza, vale a dire quelle 
che hanno un preside diviso a 
metà con un’altra scuola. Inol-
tre quest’anno nelle  scuole  ci  
saranno circa mille docenti spe-
cializzati  nell’insegnamento
dell’italiano per  stranieri,  per  
potenziare l’insegnamento del-
la lingua italiana contro la di-
spersione scolastica degli stu-
denti stranieri con scarsa cono-
scenza della lingua. 

LA CONTINUITÀ 
DIDATTICA
NEL SOSTEGNO 
Nuove  assunzioni  anche  per  
quel che riguarda i docenti di 
sostegno, uno dei settori più de-
licati del sistema scolastico: ne 
vengono assunti 7.820, per un 
totale di circa 121.879 insegnan-
ti di ruolo. In questo modo, an-
che sul sostegno, la copertura 
si alza rispetto al passato: si ar-

riva  infatti  a  una  copertura  
dell’organico di diritto pari al 
95,2%. Lo scorso anno, prima 
di queste ultime assunzioni, si 
arrivava  a  coprire  l’89%.  Le  
supplenze ci saranno e saran-
no comunque molto numero-
se:  probabilmente  quelle  sui  
posti in deroga saranno circa 
120.000. Quest’anno entra in vi-
gore  una  nuova  norma,  che  
coinvolge le famiglie degli stu-
denti  con  disabilita  nell’asse-
gnazione delle cattedre: per la 
prima volta infatti, per garanti-
re la  continuità didattica  agli  
studenti con disabilità, i genito-
ri potranno chiedere di confer-
mare i supplenti annuali o con 
nomina  fino  al  30  giugno
dell’anno precedente. Secondo 
le stime ministeriali 58.000 in-
segnanti  di  sostegno,  precari,  

sono stati confermati su un to-
tale di circa 120.000 posti. 

IL NUOVO ESAME
DI MATURITÀ,
COSA CAMBIA
Tra le riforme più attese e te-
mute,  c’è  sicuramente  quella  
che riguarda l’esame di  Stato 
che, innanzitutto, d’ora in poi 
prende il nome di esame di ma-
turità. Così come si chiamava 
prima della  riforma del  1997.  
Oltre al nome, la prova cambia 
anche nella sostanza: la parte 
del colloquio orale, dopo i pri-
mi due scritti, andrà a verifica-
re soprattutto l’autonomia rag-
giunta dallo studente e la sua 
capacità di muoversi in un am-
bito multidisciplinare. I candi-

`Entrano in ruolo gli oltre 40mila professori neoassunti: coperto oltre il 97%
dell’organico. Niente smartphone in classe e maturità con orale obbligatorio

”

Il ministro della Scuola: «Nell’istruzione tecnico-professionale gli istituti scelgono
le aziende per costruire la filiera. Preparazione specifica per i commissari d’esame»

«Le imprese coinvolte
nei progetti di Formazione
Maturità, corsi per i prof»

La ripartenza della scuola:
più docenti e stop ai cellulari

”Cambia anche la
Maturità. Non si

partirà più da uno
“spunto” (una foto, una
frase, un’opera d’arte)

e sostenere la prova
orale diventerà

obbligatorio

L’intervista Giuseppe Valditara

L’Italia è
all’avanguardia
rispetto alle
linee fissate
dall’Europa
e sui cellulari
in classe

Dispiace che
Cgil e sinistra
abbiano
bocciato le
nostre riforme
con linguaggio
da vecchio Pci

Un  gruppo
di  studenti
di un liceo di 
Roma  impe-
gnati  negli
esami di Ma-
turità di que-
st’estate. 
Dall’anno 
prossimo  si
cambia:  non 
più lo “spun-
to”  da  cui
partire,  ma
orale  obbli-
gario  con
“solo”  quat-
tro  materie
da portare e 
meno  com-
missari

Le mosse del governo

Il ministro
dell’Istruzio-
ne Giuseppe
Valditara,
nato a Milano
il 12 gennaio
‘61, già
docente di
diritto
romano e
diritti
dell’antichità
a
Giurispruden-
za,
all’Università
di Torino

Il nuovo esame
di Maturità

Stop ai cellulari
in classe

La continuità
nel sostegno

Cattedre coperte
quasi tutte

LE NOVITÀ

NELLA PROVINCIA
DI ROMA SONO DECINE
GLI ISTITUTI CHE
ADERISCONO,
A COMINCIARE
DAGLI ALBERGHIERI

2
1

dati dovranno prepararsi su 
4 discipline stabilite dal mini-
stero dell'istruzione e del me-
rito di anno in anno. Altra no-
vità introdotta con la riforma 
riguarda  le  proteste  che,
nell'esame di giugno scorso, 
hanno investito l'esame: dal 
prossimo anno infatti i ragaz-
zi non potranno rifiutarsi di 
sostenere l’orale, come avve-
nuto in alcuni casi quest’an-
no  per  protesta,  altrimenti  
non supereranno l'esame.  I  
candidati  si  troveranno  di
fronte  una  commissione
composta da 5 commissari,  
non più 7. In questo modo si 
passerà  da  131mila  docenti  
impegnati negli esami a 91mi-
la, verranno ridotti quindi i  
relativi costi compresi quelli 
di  trasferta.  Si  stima che la 
spesa diminuirà da 140milio-
ni a 104milioni circa. 

I genitori dei ragazzi 
che hanno bisogno di 

un professore di 
sostegno, adesso 

possono scegliere di 
avere quello stesso 

professore (se 
precario)

Con l’ingresso di circa 
40mila docenti in più, 

oltre il 97% 
dell’organico di diritto 

è stato coperto, 
risultato mai 

raggiunto negli ultimi 
anni

La continuità
nel sostegno

Cattedre coperte
quasi tutte

LE NOVITÀ

TELEFONI E DEVICE
RESTANO FUORI
DALLE CLASSI
Cellulari al bando, lo smart-
phone resta offlimits per l’in-
tero  orario  scolastico.  Una  
circolare, diffusa nel mese di 
giugno, avvisava le scuole su-
periori che dall’anno scolasti-
co 2025-2026 sarà assoluta-
mente vietato l’utilizzo degli 
smartphone. A scuola duran-
te le lezioni e non solo: gli stu-
denti  non  devono  usarlo
neanche al cambio dell’ora o 
nella ricreazione. Il divieto ri-
guarda  quindi  7  milioni  di  
studenti, tutti: o scorso anno 
interessava  solo  gli  alunni  
delle scuole elementari e me-
die  e  da  quest'anno è  stato  
esteso  anche  alle  superiori.  
La sfida è capire come far ri-
spettare il divieto. La circola-
re prevede che ogni scuola si 
organizzi da sé,  in maniera 
autonoma.  Gli  istituti  che
hanno potuto acquistare gli  
armadietti,  in  cui  mettere
“sotto chiave” i dispositivi, ri-
tireranno  i  cellulari  all’in-
gresso per poi riconsegnarli 
nelle mani degli alunni all’u-
scita. Ma l’acquisito di un si-
mile arredo può essere costo-
so e così la maggior parte de-
gli istituti non ha provveduto 
all’acquisto: gli studenti ver-
ranno informati del divieto e 
le singole scuole decideran-
no come vigilare e quali san-
zioni  prevedere  per  i  tra-
sgressori.  Sanzioni  che  po-
trebbero incidere sul voto di 
condotta e quindi anche sul-
la promozione di fine anno.

Lorena Loiacono
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Va a regime lo stop ai 

cellulari in classe, alle 
medie e alle superiori. 

Il divieto vale anche 
per i professori ed è 

esteso anche alla 
pausa per la 
ricreazione

Cambia anche la 
Maturità. Non si 

partirà più da uno 
“spunto” (una foto, una 
frase, un’opera d’arte) 

e sostenere la prova 
orale diventerà 

obbligatorio

Il nuovo esame
di Maturità

Stop ai cellulari
in classe



Bonus per famiglie, auto e studenti
al via il pacchetto da 2,1 miliardi

DALLO PSICOLOGO 
ALL’ASILO NIDO,
DAGLI ELETTRODOMESTICI
ALL’AFFITTO
BENEFICI E INCENTIVI
PARTONO DA SETTEMBRE Studenti all’ingresso in una scuola a Roma

LE MISURE
R O M A  La famiglia, l'auto e gli stu-
denti. Ruota soprattutto intorno a 
questi tre elementi il pacchetto di 
bonus messo a punto dal governo 
in  vista  dell'autunno  ormai  alle  
porte. Un menù da 2,1 miliardi. Ec-
co il dettaglio. 

PSICOLOGO
Gli importi del bonus (9,5 milioni) 
al via dal 15 settembre, variano in 
base alla fascia reddituale: fino a 
1.500 euro per chi ha un Isee infe-
riore a 15mila euro; 1.000 euro per 
chi è nella fascia tra 15 e 30mila eu-
ro; 500 euro per chi ha un Isee tra 
30  e  50mila  euro.  Il  contributo  
massimo copre sedute da 50 euro 
l'una,  con  erogazione  diretta  al  
professionista. 

ELETTRODOMESTICI
È in attesa del decreto attuativo 
(vale 50 milioni) e copre fino al 
30% del costo di un elettrodome-
stico,  con un limite massimo di  
100 euro per ciascun prodotto. Il li-
mite è elevato a 200 euro per le fa-
miglie  con  un  Isee  inferiore  a  
25mila euro. È valido solo per al-
cune tipologie di elettrodomestici 
che dovranno essere realizzati in 
Europa  e  rispettare  determinati  
requisiti energetici: lavatrici e la-
vasciuga con classe energetica A o 

superiore; forni di classe energeti-
ca A o superiore; cappe da cucina 
di classe B o superiore; lavastovi-
glie di classe C o superiore; asciu-
gabiancheria di classe C o superio-
re; frigoriferi e congelatori di clas-
se D o superiore; piani cottura con-
formi ai limiti previsti dal Regola-
mento Ue 2019/2016. 

ASILI NIDO
Il valore del bonus (in tutto 937,8 
milioni) varia a seconda del reddi-
to e della data di nascita dei bam-
bini. Per i bambini nati prima del 
1° gennaio 2024 da 1.500 euro (Isee 
minorenni superiore a 40mila eu-
ro) a 3.000 euro (Isee fino a 25mila 
euro). Per i bambini nati dopo il 1° 
gennaio 2024 fino a 3.600 euro an-
nui  (Isee  minorenni  inferiore ai  
40mila euro). 

AUTO ELETTRICA
L'incentivo (da ottobre per 597 mi-
lioni)  è  diretto  a cittadini e  mi-
croimprese  che  acquistano  una  
auto  elettrica  rottamando  una
vecchia vettura. L'importo del bo-
nus è di 11mila euro con Isee fino a 
30mila euro, 9mila euro con Isee 
tra i 30 e i 40mila euro. Per le mi-
croimprese l'importo dell'incenti-
vo coprirà fino al 30% del prezzo 
di  acquisto  del  veicolo  con  un  
massimale di 20 mila euro. Per ot-
tenere il bonus è necessario rispet-
tare  delle  condizioni:  rottamare  
un'auto con motore fino a Euro 5; 
acquistare  una  vettura  elettrica  
con prezzo massimo di 35 mila eu-
ro Iva esclusa (42.700 euro Iva in-
clusa); risiedere in un'area urbana 
funzionale individuata dall'Istat. 

CARTA "DEDICATA A TE"
È un contributo economico di 500 
euro (per 500 milioni) per l'acqui-
sto di beni alimentari di prima ne-
cessità a favore dei nuclei familia-
ri con Isee non superiore a 15mila 
euro annui. A differenza degli al-
tri anni non possono accedere al 
beneficio i nuclei che percepisco-
no altri sussidi quali assegno di In-

clusione;  Carta  acquisti;  Naspi,  
Dis-Coll,  indennità  di  mobilità;  
Cassa Integrazione Guadagni o al-
tre forme di sostegno per disoccu-
pati.

SPORT
Il contributo per le famiglie (30 
milioni) ai fini della partecipazio-
ne dei figli a corsi sportivi e attivi-
tà  ricreative  extra-scolastiche  è  
pari a 300 euro per figlio. È riser-
vato ai nuclei con Isee minorenni 
fino a 15mila euro e con figli di età 
compresa tra 6 e 14 anni. Ogni fa-
miglia potrà richiedere l'agevola-
zione per un massimo di due figli. 

AFFITTO STUDENTI FUORI SEDE
Il bonus (16,2 milioni) valido per 
chi ha un Isee sotto i 20mila euro e 
non riceve altri contributi pubbli-
ci. Per beneficiare dell'incentivo, 
l'ateneo dove è iscritto lo studente 
non deve avere residenze universi-
tarie, e servirà dimostrare di esse-
re in regola con gli esami. L'impor-
to massimo del bonus è di 279,21 
euro. «Se utilizzati in modo corret-
to, i bonus possono contribuire ad 
aiutare le famiglie in difficoltà», 
spiega il presidente di Assoutenti 
Gabriele Melluso che però sottoli-
nea:  «Non  mancano  le  criticità.  
Gli stanziamenti del Bonus psico-
logo potranno coprire poco più di 
6mila domande».

Michele Di Branco
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GIUSTIZIA
Richieste, solleciti, attese infinite 
e udienze fissate con tempi bibli-
ci. E’ un iter complesso e logoran-
te quello per l’ottenimento dei be-
nefici legati alla legge 104 e per 
l’invalidità  civile.  Alla  lentezza  
dell’Inps nella gestione delle pra-
tiche si aggiunge spesso l’attesa 
dei tempi della giustizia, nel caso 
di  contestazioni  che  finiscono
nelle aule di tribunale.

Un calvario che può essere ade-
guatamente rappresentato dal ca-
so di un infermiere di Latina di 35 
anni che, da oltre un anno, è im-
pegnato in una vera e propria ma-
ratona  burocratico-giudiziaria
per il riconoscimento dello status 
di persona con handicap grave e 
invalido civile  in  seguito  ad  un 
problema al polso.

La vicenda inizia nell’aprile del 
2024 quando l’uomo presenta do-
manda per ottenere il riconosci-
mento di tre condizioni: invalidi-
tà civile superiore al 74%, handi-
cap  grave  ai  sensi  della  Legge  
104/1992 e l’invalidità utile per il 
collocamento mirato ai sensi del-
la Legge 68/1999. Alla domanda 
viene allegata la documentazione 
sanitaria, che riportava diagnosi 
pesanti: esiti di frattura dello sca-
foide carpale sinistro, pseudoar-
trosi  trattata  chirurgicamente,
evoluzione in necrosi ossea, iper-
tensione arteriosa. La commissio-
ne  medica  si  pronuncia  solo  a  
marzo 2025, quasi un anno dopo 
la richiesta, riconoscendo un’in-
validità tra il 34% e il 73% e lo sta-
tus di handicap semplice, negan-
do però la gravità prevista dalla 
legge 104.  Respinta anche la ri-
chiesta per il collocamento mira-
to. Una decisione che spinge il la-
voratore,  assistito  dall’avvocato  
Massimiliano Giachi del Foro di 
Latina, a rivolgersi al Tribunale. 

Il ricorso, depositato a giugno 
2025,  chiede  un  accertamento  
tecnico preventivo per verificare 
in via giudiziale le condizioni sa-
nitarie del ricorrente. Obiettivo: 
ottenere almeno il 75% di invalidi-
tà per accedere ai benefici previ-
denziali, come i bonus contributi-

vi previsti dalla legge 388/2000, e 
non meno del 67% per godere del-
le esenzioni sanitarie e delle age-
volazioni su trasporti e servizi.

«Il Tribunale di Latina - spiega 
l’avvocato Giachi - con provvedi-
mento del 27 agosto 2025, fissa 
l’udienza al 23 aprile 2026, quasi 
un anno dopo il deposito del ri-
corso. Una scelta che avviene tra-
mite “trattazione scritta”,  senza 
la  presenza  fisica  delle  parti,  e  
che prevede la nomina di un con-
sulente  tecnico  d’ufficio  medi-
co-legale (CTU) con giuramento 
telematico». Tempi lunghi insom-
ma, ma non finisce qui. Il giudice 
assegnerà al CTU 150 giorni per 

depositare la consulenza, a cui se-
guiranno ulteriori mesi per le co-
municazioni alle parti e le even-
tuali contestazioni. «In concreto - 
spiega Giachi - il decreto di omo-
loga che chiuderà il giudizio non 
potrà  arrivare  prima  della  fine  
del 2026 o addirittura del 2027, a 
tre anni dalla domanda iniziale».

L’avvocato  Giachi  sottolinea
come questo percorso a ostacoli 
rischi di compromettere la possi-
bilità del suo assistito di adeguare 
tempestivamente la propria atti-
vità lavorativa al peggioramento 
delle condizioni fisiche. «È incon-
cepibile che dal momento della 
domanda amministrativa  passi-
no tre anni per arrivare a un rico-
noscimento – spiega – soprattut-
to quando le udienze previdenzia-
li  vengono  gestite  in  modalità  
scritta, senza che sia richiesta la 
presenza fisica delle parti».

Il  legale  evidenzia  inoltre  un  
paradosso che si presenta nella 
fase amministrativa. La commis-
sione medica, infatti, può basarsi 
anche solo sulla documentazione 
presentata,  senza  visita  diretta,  
una possibilità introdotta ai tem-
pi del Covid e rimasta in vigore 
ancora oggi che in teoria potreb-
be accelerare  i  tempi,  ma nella  
pratica non è così. «Il risultato è 
che il cittadino rimane per anni 
in un limbo – aggiunge Giachi – 
senza tutele e senza i benefici che 
la normativa gli riconosce».

Il caso dell’infermiere di Lati-
na non è isolato. Decine di ricorsi 
analoghi  sono pendenti  davanti  
al Tribunale, segno di un sistema 
previdenziale che fatica a garanti-
re risposte rapide a chi si trova in 
condizioni di fragilità. Un para-
dosso che vede i più deboli paga-
re il prezzo di una macchina bu-
rocratica lenta e ingolfata.

Alla fine, la questione si riduce 
a una constatazione amara: otte-
nere il  riconoscimento di diritti  
basilari può richiedere più tempo 
di  quanto  serva  a  una malattia  
per peggiorare. E intanto, chi at-
tende, rimane senza le agevola-
zioni e il sostegno economico pre-
visti  dallo  Stato  per  i  cittadini  
realmente invalidi e sofferenti.

Marco Cusumano
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Invalidità civile e legge 104
tre anni per una risposta

Il tribunale 
di Latina
in piazza 
Buozzi
Sotto 
l’avvocato 
Massimiliano 
Giachi 
che racconta 
i disagi legati 
ai tempi 
troppo 
lunghi 
per definire 
i 
procedimen-
ti collegati 
a invalidità
e legge 104

`Pratiche in ritardo e contenziosi
in tribunale con rinvii di oltre un anno
`Domande del 2024 e decreti attesi nel 2027
L’avvocato Giachi: «Così i cittadini restano soli»

I tempi della giustizia pena-
lizzano spesso anche coloro 
che hanno bisogno di tutele 
immediate per motivi di salu-
te. La legge 104 del 1992 rap-
presenta  il  punto  di  riferi-
mento principale per le per-
sone con disabilità e per le lo-
ro famiglie.  Si tratta di una 
norma  che  garantisce  assi-
stenza, integrazione sociale e 
lavorativa, offrendo strumen-
ti concreti per migliorare la 
qualità della vita di chi è in 
condizione di handicap. Il ri-
conoscimento può  avvenire  
in due forme: handicap “sem-
plice” o handicap “grave”, ai 
sensi dell’articolo 3 comma 3 
della  legge.  È  proprio  que-
st’ultimo  a  dare  accesso  a  
una serie di benefici più am-
pi,  sia  sul  piano  lavorativo  
che economico e sociale. Chi 
ottiene lo status di handicap 
grave, infatti, ha diritto a per-
messi  retribuiti,  pari  a  tre  
giorni al mese, utilizzabili an-
che dai familiari che presta-
no assistenza, oppure a due 
ore giornaliere di permesso. 
A questi si affianca il conge-
do straordinario, fino a due 
anni nell’arco della vita lavo-
rativa, sempre retribuito, che 
consente ai familiari di segui-
re da vicino la persona disabi-
le senza perdere il posto di la-
voro. Sul fronte lavorativo la 
legge assicura anche la possi-
bilità  di  scegliere  una  sede  
più vicina al proprio domici-
lio o di rifiutare i turni not-
turni. Non meno rilevanti so-
no i benefici fiscali e le agevo-
lazioni economiche legate ai 
bisogni della persona con di-
sabilità.
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Cosa prevede
la legge
per le persone
con disabilità

La sede dell’Inps



Si presenta in caserma con l’hashish
a Cisterna cileno guidava un’auto rubata
LE OPERAZIONI
I Carabinieri di Campoverde e Ci-
sterna sono stati  impegnati  in  
due distinte operazioni. A Cam-
poverde, i militari dell’Arma han-
no denunciato un uomo di 21 an-
ni per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanza stupefacente. Il  
giovane si era presentato sponta-
neamente in caserma in evidente 
stato di alterazione, comporta-
mento che ha indotto i Carabinie-
ri ad effettuare una perquisizio-

ne personale.  L’attività ha per-
messo di rinvenire nella disponi-
bilità dell’indagato poco più di un 
grammo di hashish. Imilitari han-
no proceduto con una perquisi-
zione presso la sua abitazione, do-
ve sono stati trovati oltre 35 gram-
mi della stessa sostanza, due bi-
lancini di precisione e una pistola 
scacciacani priva del tappo rosso.

Invece a Cisterna, i Carabinieri 
hanno denunciato in stato di li-
bertà un uomo di 26 anni, di origi-
ne cilena e residente a Roma, per 
il reato di furto aggravato.

Durante un servizio perlustra-
tivo, i militari hanno proceduto al 
controllo di un'autovettura con a 
bordo l’indagato e un connazio-
nale di 35 anni. Il veicolo era stato 
segnalato  come  utilizzato  per  
commettere un furto a Roma, ai 
danni di una guida turistica. Le 
successive verifiche, condotte an-
che grazie alle informazioni rice-
vute dalla Stazione Carabinieri di 
Cecchignola, hanno portato al de-
ferimento del  26enne,  ritenuto 
presunto responsabile del furto.
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